
Consiqi/o Reqionole della (7aìnania
Satura agretc. a Ucacrale

Serazo Decisiura mmuaru:mve arir

Il dea a/al/fa della 17 ( oinnziss foflO
I ;o il/tua j)t’ii)1l)t1lIC

i JC(Vl(/C11IÌ dai (,C1,Pffl ( (lIS diari

:7 aDla:/cio’) fa7! ( ,0/e / /‘4itidlC

‘iL L)L

( u /)turfimaiuo Srsne/c’,aa I cis’iYri
Ji)nj(( ciClo i) ,aa

IefIo: Del/bara di (dan/a Rt/nci! e 4 D 4 I f’ 12, Di$

Proposta di ricomìscinwua debito i/tori /‘;iaìo dariccinie da efliaìi:cl CaaaIlUla i’?.43:2013 rasa da! Jbibuna!e di \ i0!i ‘ar. il! aia. ?al ti: a I ufl tg!io/ci I i; to foto e I? gioria/ UliìJ9Uilicl.

Rld;. GL.V il, 1OO i

i cLsLglla i! pro etac/itiialiIO Iii orga11o a.

I! ( ommis S/OliC (dmsil/are /e’f”iJìtnlcilla j)eC i a unia.

Ibaitanoosi di debito liiori bilancio dai:ttìta ciU aiìiei’:c/ a stai/fiCo. tdt.%’U 01 lii?!: CO C1C a! CC!751dell arI. 11)1 coniata 2 cIa! re oluincino narita cia! ( oio iqIlo .\ CSprintera nel larinine di 20 qiornidalla data in cui s’urli no fi//auto il pia san/a ai/o

1/ Dir/ean,e dcl! /2 D.
ivv.1,

/
i>ra.srdrna

/ J/o7,LI?oU;u0i

\ ib N



Giunta Regionale della Campania
[T!’r

REO. GEN. N.

Dipartimento:
Dipartimento oche Politiche Territoriali

Dei Dipari Direzione G Unita O D
671 30/12/2013 53 7 4

Oggetto:

Prcoosta di riconoscimento debito fuori biionclcderioarteda .•3erOe000 osecjt 73/213 rEiSO 373nhunide d Nacoli sec. O oD neilo ‘2tis7 DoOozOcio orcicrc DO n:cnc

Dichiarazione di conformità della copia cartacea:

1 oresente documento, Ci SCflS dei TU. 6cr 445/2000 e successive mcdificazcni è copiaconforme cartacea del provvedimento onginale in formato elettronico, firmato elettronicamente,
conservato in banca dati cleHa Regione Campania.

Estremi elettronici del documento

Documento Phmabog 281 770E24F556A FI 6007066 22/761 9050F37504

Ailecato nr. 49A0F2B8E16608C390B373272 9FD8630000352F9

Dilecato un 2 iBuE075F757EB.2F$AE0082F 2:32F36cF-5$2E8c2

Fron[esc:Dn

Consiglio Regionale della Campania

Prot- Gen,2O14OOOO584IA
nt 50 6

Dir CR 2/uflA

/ N
/ .



Li1LtaLion

Àssessorc

Assessore Giancane Gaetano
Assessore Vetrella Sergio

Dpartim.

Regione Campania

•VrTIVFT irvc

{EG. GEN. N.
PROCESSO VERBALE

Ocqetto
Proposta tu ricotioscimento debito fwri bilancio derivante (1(1 seifena esecutiva e. i3. ifl3 resedai Tribunale di Vapoii seo. ff1 civ ne/ta causa (‘ostaglio/ti (risto/oro (vRegioIie Campania

“ H i (t i1\1’’LL

‘IÌCR Pr’sdnte Gudu FROMBEET

ANC \C E

uRlO \1\R FCoRL

Anua Caterina 55 E

Eeuernn NAEP ;kSSEfIu

DImREa

(u’anni RU1AO

Erran. RU

Consgho Regonaje dea Campana

Prot. Gen. 2014,00005841ADO 5.5/052514 .19 55 U
Ra CR A /5024



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nellepremesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti dl legge, nonché dell’espressadichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a meno dl sottoscrizione dellapresente

PREMESSO che
a) la legge regionale n. 7 del 30 aprile 2002 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania,rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;b) l’articolo 47. commi 3 e 5. della predetta legge, modificato ed integrato dall’articolo 1, comma 5, lettera a),della legge regionale n. 15 dell’I I agosto 2005, e dall’articolo 1, comma 12, della legge regionale n. 5 del6 maggio 2013. statuisce che il Consiglio regionale. riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti.tra l’altro, da sentenze esecutive. In particolare. il novellato comma 5 dispone che le proposte della Giuntaregionale che hanno ad oggetto il riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglioregionale per le determinazioni di competenza, da assumere entro sessanta giorni dalla loro ricezione.Decorso inutilmente tale termine, dette proposte sono inserite alEordine del giorno della prima seduta delConsiglio utile;
o) la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti ed ogni conseguente decisione devono essereespressamente riferiti in sede di rendicontazione;
d) con delibera di Giunta regionale n. 1731 del 30 ottobre 2006 è stato disciplinato l’iter proceduralWper ilriconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriereregionale;
e) con delibera di Giunta regionale n. 1078 del 22 giugno 2007 sono stati istituiti presso ciascuna Areagenerale di coordinamento appositi capitoli di spesa per il pagamento di debiti fuori bilancio, i cuistanziamenti possono essere incrementati in termini di competenza e cassa mediante prelevamento intermini di competenza e cassa delle occorrenti somme dalla dotazione finanziaria del capitolo di spesa124 denominato ‘Psgamento debiti fuori bllancio’ di competenza dell’AGC Bilancio, ragionena e tributi;O con circolari del 2012 e del 2013 l’Assessore al Bilancio ha dettato alcune disposizioni in merito alleprocedure relative a pighoramenti. assegnazioni, svincolo somme accantonate presso il terzo pignorato esistemazioni contabili.

PREMESSO altresì che
a) con legge regionale n. 6 del 6 maggio 2013 è stato approvato il Bilancio di previsione della RegioneCampania per l’anno finanziario 2013 ed il Bilancio pluriennale per il triennio 201 3-2015;
b l’articolo 1. comma 16. della citata I. reg. n. 6/2013 autorizza la Giunta regionale, nel rispetto delEarticolo16 del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e dell’articolo 10 del decreto del Presidente delConsiglio dei Ministri n. 5762412011. ad apportare variazioni al Bilancio annuale e pluriennale. e piùprecisamente alla lettera d) prevede TMle variazioni compensatWe fra le dotazioni finanziarie rimodulabili deiprogrammi appartenenti a missioni diverse limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuoribllancio’
c; con delibera di Giunta regionale n. 170 del 3 giugno 2013 è stato approvato il Bilancio gestionale per glianni 2013-2015, in conformità con le disposizioni di cui al d.lgs. n. 118/2011;
i) nella medesima d.G.R. n. 170/2013 è istituito. tra gli altri all’interno della Missione 10. Programma 02. ilCapitolo 583 denominato ‘Pagamento dei debiti fuori bilancio di cui alParL 47 della L..R. n. 7/2002 dicompetenza deIl’A.G.C. 14v. su cui allocare di volta in volta le risorse necessarie per il pagamento deidebiti de quibus. mediante prelevamento dell’occorrente importo dal capitolo 124 della Missione 20.Programma 03, effettuando una variazione compensativa cx articolo 29, comma 9, lettera b) della I. reg. n.7/2002.

PREMESSO infine che
a. con D.G.R. n. 612 del 29/10/2011. stato approvato il Regolamento n. 12 ‘Ordinamento amrninistrativcdella Giunta Regionale della Campanii’, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;
b. con D.G.R. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R. n. 528/2012. la Giunta Regionale haapprovato, tra Ealtro. l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere:o. con D.G.R. n. 493 del 18/11/2013 è stato riapprovato il bilancio gestionale per il triennio 2013-14-15prevedendo la articolazione dei capitoli sulla base della nuova struttura organizzativa regionale;

RILEVATO che
a) con nota prot. n. 0388201 del 31/5/2013 presa in carico dal Settore Demanio Marittimo il 3/6/2013 l’AGCAvvocatura Settcre Contenzioso Civile e Penale ha trasmesso ccoia della serterza n. 8312013 resa dai

Tribunale di Napoli III sez. civ. nella causa Costagliola Cristoforo c/Regione Campania e Miniserolnfrastrutture e Trasporti — RG 368887!2009 per il rsarciment: darri sofferU dal ricorrente a seguft



‘erocatcsi cara 9J’2v’C’ su corro Baie rrcrrnne di Baco0. otmcata n rorma
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b la citata sentenza ha condannato a Regicne Campania al pagamento a favore dehattore cella scmma di
6 7706,16 oltre interessi legali dalla sentenza al soddisfo ed al pagamento delle spese processuali
liquidate in € 352,35 per esborsi, 2i00,00 per compenso oltre lva e CPA come per legge, con distrazione
in favore deil’avv Antonio Salemme: nonché alla nfusiore. n favore del Ministero nftastrutture e
irasporo. deie spese processuah liquidate In curo 2.10000 ocr comoenso oltre va e CP,s come cr
‘sane e e scese di CTU liquidate come in corso di causa

DATO ATTO che grava sulla Regione Campania l’obbligo di pagamento della somma di € 14.043,70
rquattordicimiìazeroquarantatre/70) quale debito derivante dalla citata sentenza o. 83/2013.

CON SDERATO che
a) la predetta spesa, non predeterminata n base ari un regolare impegno ccntabile. è da ascrivers aila

categoria dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva per il cui adempimento è necessaria
l’attivazione della procedura di riconoscimento di legittimità da parte del Consiglio regionale, come previsto
dal citato articolo 47 I. rea. o 72002:

b) detto debito è certo. iquido ed esigìble.

RTENUTO
a) pertanto necessario, ai •sensi e per gli effetti dell’articolo 47, commi 3 e 5, I. reg. n. 7!2C02 e della d.G.R. n.

1731/2006, proporre al Consiglio regionale riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio di det/a
somma. come riportato nella scheda di rilevazione d cartita dehtoria allegata alla presente delibera, ce

emerecqo e o rcstar_e I’ at o e e 4 az o o o re I ee to e esa o i atas
o altresì opportuno provvedere al pagamento nei debto de qua dotando Capitolo 583. Missione 17’.

Programma 02, denominato ‘Pagamento dei debiti fuori bi/ancio di cui all’ad. 47 della CR. n. 7/2002 di
compelenza deil’A.Q 7. 14” della somma di € 14.043,70 mediante prelevamento di una somma di pari
roporro del oaoitoc li soesa Ct de a \1 sscr e _C P ogramma 07 e o eser’ta a recessa a
disponibilità:
d acver demandare O retto e Cenere e lela Mcci a — DC del Dcar’roerto 53 Poroore Ternto al
conseguente atto di impegno della citata somma, da assumersi sul Capitolo 583, Missione 10, Programma
02, all’uopo ìstituito, subordinandole la liquidazione al riconoscimento di legittimità della spesa da parte del
Consiglio regionale.

V STI
a) il d.Igs. n. 118/2001,
b) la I. reg n. 6/2013;
o) la I. reg. n. 5/2013;
6) la i reg. n. 15i2005:
e) la I. reg. n. 7/2002:
7 ladGR.n,i’70/20’13:
g) la D.G.R. n. 47812012:
h) la D.G.R. n. 493/2013
i) la d.G.R. n. 1078/2007,
i’ la cI GR. n. 1731/2006:

la scneda di r eazio”e di orr a iectora o £6 ii 1202 oda a aia e< CCC T asoorti e iac a

e firmata dai dirgenti comoe:enti, ccsttuente parte ntegrante e sostanziale del presente atto.

PROPONE E LA GIUNTA IN CONFORMITÀ A VOTI UNANIMI

DELIBERA

Per le motIvazioni espresse o narrativa e che qui si intendono inteqralmente riportate e confermate, con sai vezza
dI: tutte le eventuali responsabilità emergenti:

- i orocc re Ci Ctns’a’io reg ons1e a ens e ocr fe ella olo ccmm £ re 7 0Ct7
2. o 17312006 1 r ccnoscmento 1 ecoinri.ta eiia cadda deditea I € I

zmcqaaroe cc -o o ce
dai T ri bunaie di Napoli III sem cìv. neila causa Ccstaciioia Cristoforo o/Regione Cr.tmpanìa e Miniu.terc.:
lnfrastrutture e Trasporti — RG 368887!200’9 per il risarcimento deì danni sofferti dai’ ricorrente a seguito

s’o e o JCr catos o dato 1 9i3/2 07 s corro Baro 0cm e di Booo$ no ml o fu m cm d o



in data 27’5/2O1 3. come riportato nella scheda di rilevazione di partita debitoria rilegata ri’i.a presentedellbera:
2. di autorizzare, ai sensi dellarric.oo 23, comma 3. ettera b della :ec31e regtcnale o. del 33 acrlle 2002 adell articolo 1, comma In., lettera d), della legge regionale b maggio 2013, n. b, una variazionecomensativa in termini di comcetenza e di cassa al bilance oestionaie per i corrente eserczicllnanziaric, afferente capitoll di seguito riOcrtat, appartenenti a Missioni e Programmi dversl:

1.1 Capitolo di spesa 124 del bilancio 2313 denominato “Pagamento debiti fuori bl/ano/o” rientrante nellacompetenza operativa dei Settore 02 del’AGC 03 (Missìone 20, Programma 03. \J Livello Piano deconti: 1.0901 01.000. COFOG: 01.1, Coaice dentificativo di spesa UE. 4, Titolo DPCM: 1,Macroaggregato: 109, SlOPE Codice di bilancio: 1,10.01) riduzione dello stanziamento dicompetenza cdi cassa per€ 14.043.70
3,2. Capitolo di spesa 583 dei bilancio 2013 denominato “Pagamento dei debiti fuori bi/ancio di cui all’arI.47 de//a L. Cn. 772002 di competenza de//A. G. C 14” rentrante nella competenza dell’AGC 14Missione 10. Programma 02. IV Livello Piano de conti 1 09.99.01.000. COFOG: 04.5, Codiceidentificativo di spesa UE: 4, Titolo DPCM: 1, Macroaggregato: 109, SIOPE — Codice di bilancio:1 09.01) noremento dello stanziamento di competenza e di cassa per € 14.04370.

2. di demandare al Direttore Generale Mobilità DC 07 del Dipartimento 5.3 Politiche Territorìaliconseguente atto di impegno della predetta somma da assumersi sul capitolo di spesa 583. collegato allaMissione 01 — Programma 08 — Titolo Dl. subordinandone a liquidazone ai riconoscimento del debitofuori bilancio da parte del Consiglio regionale, oìtre che alla veriFica deil’A.G.C Avvocatura in ordine adeventuali procedure esecutive promosse o concluse da parte dei creditori;
1. di inviare il presente atto, per i successiv adempimenti di competenza:

4. 1. ai Consiglio regionale;
4.2. alla Direzione Generale Mobilità — DC 07:
4 3. alla Direzione Generaie Risorse Finanziarie DC 1 3
4.4. al Capo dipartimento Politiche Territoriali 53
4 5 all’Avvocatura regionale. anche ai tini della valutazicne della sussistenza di a’entuall azioni orespcnsablltà degli atti annullati ed mpugnat innanzi all’Autorità aiudziara;
4 6. alla Procura della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la Campania:
4 7. alla UDCP 40 — Uffico Legs1atvo UGO Bollettino Ufficiale per a pcbbllcazicne sui 83/RC.4.3. al Tesonere Regìcnale:
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Sentenza n. 83/2013 pubbi. 04/01/2013
C23dfliflCì
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r oue-de j NTapou Terva Sezione (in e eIia ce socadLetITCtot a

— Zid1 O c tr

aEfENZa
7

anca causa inte un’ero G 36XS8’2CO9, zeente

—CEaac..

Z.nacliGa Cristoforo. rapprosentaro e difi jjOso. OjrjGr5Ge

.Re.pone Lainpania, persona dei iegae raapresenrante rapnresenraa e

difesa dati/i evacuati Corrado Grande e Eernardino Tuccii Io;

nonché

Ministero delle infrastrutture e Trasporti, in .:ers000 del Mia/sino o..

rappreseniato e’ ti/eCc dail’Avvccature distrettua/e dello Stato ai

terzo chrarnato H causa

Oouetto: risarcimento danni da responsabilità sxtracontrataale.

Conclusioni: zorne da anrba.e Jj di

RÀOICNI PC PATPOD ED fN DIRITTO DELLA DECISIONE

Con L’arto di oitazicne introduttìvo del giudizìc, Latrare domandava .

anlLre e: ar:r’
—

----I-

non patdmoniali sofferti a causa dell’evento ver/fcatosi in data 1032007, 28
I rt i L r

L o
____in_________

carriera meralisca aosta a chiusura detharea cormaie, clic, dei turrn

inosperrarace, si noccaini :iaI zianioocc iii Citi.

del rapporto dedotto in pini/Dio, avendo la Reciooe Camo.ania. cui ‘attore
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sentenza n. /3/3/omol 3 pubbL il 04101/20 a
RG e, 30338/2009

5 j flf,)f’’l aa ‘c’vi :‘tfl4 :)

l-\eperc.
t. ‘uC/Lti O vatt’oi!

:1: A quanto osservato niova aotsiuncere che. dalla not0 trasmessa dal
can:andante dell’Ufficio Mariaiino 3, Paia aPe t’cegione Carntsariia in data
9532 GUfo allegata alla produzione dei terzo chianoato io causa. emerse corre,
‘cerosimiimente, la caduta della sbaua sia da ascrivere ai continui urti della
stessa contro :1 retrostantc moreCo, causati dal dotte Vepar presente nel poo,

E che, con il passare dei tempo, ne aveva pregiudicato l’efficienza,
Penanto, può ritenersi orovato che l’evento per cui é causa non sia asorivibile
ad un Gettore imprevedibile. ed inevitabile, quale avrebbe potuto ravvisarsi

:1 saio in presenza ed condizioni meteoralogiche di accezianale gravità, ma
derivi, piuttosto, dal progressivo deteboransi della struttura in cuestio ne da
sbarra la ferro, costeauta da un niione, ocra a chiusura della battchina dei
corta), :do’icito ei’ azione d.d vormali eccoti atmosferici, quali sano, durante il
pedodo iavemalc ed in rln’:t.uea arttcaiaaraente canone. lo forti rafidcho di
Vento,

Alcun duibio resddua, aoi, alla luce delle òsultanze innanzi richiamate, la
ordine ella aessisuenza del n’esso causale tra il danno lamentato dall’artore ed
il bene (sbana io ferro di cui si i detto)’ di propr:e:i o, camuncue, nella
custodia dell’ente regionale.

[a tal senso depone, in maniera ineqoivocrt, la CTL io atti, nella quale a:
attestava la piena companhil lui tra in: iesioni riportare dall’ attore (trauma da
schiacciamento con frattura della detengo annea:e dell’alluce dtt) e la
modalità c’ei fatto quali desorige in citnuioae (schiacciamento dei piede
destro’ ocr cadute della baniera metallica).

Va, di conseaaenza, affeneata l’esclusiva responsabilita delta Regione
Campania la ordine ai danni pattti da: l’attore.
Venendo al uantum, sulla’ occrta della C’PV tedana dai dan, ìdemr:ria Di
Cicco in atti- cui il Tr:bunale ritiene di potere aderior io quanta immune da
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• Sentenza n. 83/2013 pubbl. il 04101/2013
RG n. 3el883/2.009il Repert. n 1 013/20 •1 3 del 04/01/2013

%iiit ner anno 201!, utIlizzabile cOT4e indice di ri0rim.entn nella
vaiutazxenc eqrcitativa del danno. nartitamente individuato nella seguentè
misura. espressa in termini rncnetan 42 ovalutan all’attualità:
curo 455,dO per inabilità t ir’oranoa assoiutaEuro 91,00 x 5 giorni).
euro 1.023,75 ocr inabilità temporanea parziale al 75% (Euro àt325 a 1 5
uiormh

euro 911 00 rer inabitità terneoranea parziale ai 50% (Euro 22:25 a 20
tsionsì);

euro 455.00 rer motilità :amponnea pnrzuie ai 25% Euro 45,55 a 22
giorni);

euro :21 47.00 per Oa.n.no OlOioglcc norm.anc-ate del 22) t..;ercn sc.cz.uoo di
unni al momento del sinisuro,

almeno., noi, ci (diud ante che, nelia specce, non sussistano c crosunnosti ocr
crccedero ad una personalizzazione del danno, mediante l’aumento in termcni
ercentuaii delta somma riconosciuta a titolo di danno biologico.

.1 Nell’ camminare tsde capo deLla domanda, giova osservare che, nella sentenza
I a sezioni canto numero 26072:2008. la Cono di Cassazione ha affermato che:

danno coso atrimonialo o risarcibde noi soli casi previsti dalla legge, i
quali si dividono in due r’appi: le :potcsc In cui la risarcibilità o prevista In

i catodo espresso (tEtto ilioc:to integronto reatol a quello in cui la risarcihilici
pur non essendo prevista da nomta dì lecco ad bue, deve zrnmottarsi sulla
base di una incarpretezione custitnzionainnente orientata deil’art. 2022
ecc as era il cEno illecito vucncrato in modo nsve cm diritto della ;sorsona
direttamente tutelato dalla legno. (noltre, cer quanto aiene alla prova del
danno, ie 23.121]. danno ammesso che essa possa fomirsi anche per

Drasunzinai sanspjioi, formo restando ocrà dooere del danneggiato di allenare
sdi clementi di fano da cui desumere besistenne e [Entità dei pregiudizio (età.

13 Cass. san. cn. 26972(2008 e da ultcmo sec. un. o. 3727,09),

72 a ntoc art c’de» n’ano s o “ nar acccgment a1p
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StonterEPi 6e,/O i uuLL1 jI

RG n:4::
‘r’ À ‘m ,4 mi del /Ofl°)nerT n, I ijto/Zt) ito sitO tc’t/li noltrn i ‘cci guitò dei postumi resldt:ali alla pare artico i educo ed escludereche quest’uhima abbia potuto patire un preeiudizio uiteri.ore rtraettu a quello4 rappresamate dalla comstromisrioce della sua integrità tisica.

• O ‘atte cc ha, poi, domandato il risarcimento del dastne patrimonialeconsistepta nei lucro cascame rap resamatc; dalla mancata nercozone cella
retribuzione nel ertodo durante li suole, a causa dcli’ intrirtunio subito, seo
ha potuto svolgere la propria attività laccorativa, cii addento ad unità da pesca
si mitili.

La domanda è fondata,

lavero, lo svolgimento dalla suddeda attività lavorativa, da parte dell’attore,ò pravata, oltre che dalle risultar’cze istrartnrie innanzi richiamate, anche dabacopia dello starimo oaua al medesimo rilasciato tOri la eoooeretica Lucca per ilmese di frhbraio 21.:i07, im:rcc• itemento pi.’academe cuelio durante il uuale si
veriticava i ‘evento,

Può, poi. ritenerr,i certa che, durante :1 periodo di mvaiìdìtà indicato dalCdii], pari a complessivi 30 domi, l’artore non abbia renato attendere allenamtali attività lavorative e, di conseguenza, io stesso’ non abbia ceduto delia
ratribuzione.

Del resto, non vi sono r arti elementi che consentano c’i affermata che, intale periedo. l’Istante abria bcnefictato cornurtcue. anche cc in misura
inferiore, della retribuzione cci altre fcm,e di inaennità reo i’ iotbrncnio
aubito.

Pertanto, assumeneo corse parametro ci r:tertn:ento te stanno pasade- i mcccdi febbrato 2007 e considerando che O inabilità al lavoro Si sia protratta per ilperiodo accertato d’al carLo d’officie, ii eanno patttn dalla parta ascende acomplessivi cure i .34i 6. sonurta così deterrninatai cura 2302 (rc.nagiornaliere risultante dalla busta pace: a 30 aromi.
Nulla compete per rimborso di spese mediche, avendo il tfTi.! •acc.artatc cheio stesse seno state lnteramante sostenute dai 3611.
Pertanto, sornmartce si. i inxnurtì di cui sopra. il danno sofierrs dcli ‘atrocennarruanta ad euro 6.333.35.
A Il’ mrocis serva indicato derìe.. i.nsi. ansiunsarri il

O
,., ‘c

.,

cnr sn.1r;.1saa di cusoto sct as.sn dava te. a titolo rls:arc’i tc ric. L de
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[1 )(cocumuucc

Repert. r.. 1 06/201, 3 ie 04/01/201 3
La quanti5icazioce dci danrro anzdctte ano essere operata, alrs mmm
Jeil’autorovale insegcaroerius derie sezioni unire della Secrema Corte
eprusamemo, sect. I tchbrai I d9 o Pi a, rnerPanre i mtr:OuZlOoe

intercssj. al 10550 medio del 15% annuo. cella misera ciod con assorbita da!
rosso di adecuamento monetario dcl carsitale, sulla somma lisuidata come
epuivalente pecuniario del bene dannengiato, devalutata al momento dei
veridcarsi de l’evento dannoso mediante l’applicazione degli indici
pubblicati dall’lstat.

lo applicazione dei moro richiamati prìriciri, quindi. a titolo di risarcimento’
ocr il cd. loro cessanie, contoete alla certe istante di:nnono dì Euro 1175,31.
risuitume dal calcolo dagli intzrossr ai 15% oruco sulla somma. devairnata ai
caL’untnto Ji inistr, di Euro 123152 [acedìcieote di demcicpiicazicne a
marzo 2061 aarr a 11322

Di conseguenza, sommancio cii imoorri di cui soma, la ciclone Carnoonia
deve arsero condrumata al pagamento, in favore dell’attore, dell’importo di

euro

7706,16, oltre interessi locali dalla data della presente sentenza ai
aduis6o.

:1 loorrrine al overno delle spese pr000ssuali, deve’ l’orsi aoclicazusrre del
rmciei o della scccomhenza tanta 00! rapp000 rra l’onore e la Recione

Campania. puanto in 4uelia tra juest’ ultima od il \dirdaiero de! e

fnfrastrrtture e 2Cl Traspc.du

Intrirti, a tale ultima riguardo, non ouò non rilevarsi come la deduzione
difensiva rvclta dalla parte convenuta, in ordine ai 1’ individuazione del
ecgeeuo sul anale dovevo ricadere la responsabillici del dannnt si sia rivelata
irrfondata,

In ordine alla quznrificazicae. lo scese vengono li4uidate come ai

csposiuvo. a norma del IM. l4C:20l 2. applicabile Eid,0:r reoorrcris. odo
a neSia ue’ o ae ariv o ic, a m

2511316, avuto riguardo alla somma riconc.scuta conte drarrta la carte

p i o ai e «e I e ‘r
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Sentenza n. 63;201 3 pubbL U0401/201S
K a. iQdddiLUUui

Reaert. a. 106/2013 dei 04/01/2013
Sempre o anpdcavicne del princtpio dt cui all’aro 01 npe.. le spese di CTU,
liquidate come in corso di causa, catino poste a definitivo carico d onde
convenuta.

li Tribunale dì Naroii, ceina;vnmente pronunciando nelia causa civile
iscrina ai rumeva 3658h7 lCG.A.C. deilenno 20u9. ogni contraria istanza e
dedunione disrutesa così provvede:

a; aichtara l’ascltcaiva rasponsabifità della Reaicne Campania IO relaeione ai
danni scalidrti casiLanorrc e, ocr i. at3èrrc, condanna io medesima ai
rsacemtsnto i.a Lunare di Coatamicia Cristollcra. della sornr.a•.a di curo
7,796,1 6, altre interessi legali dalla data della aresente sentenza ai
soddisfo:

01 condanna, altresì.. la Caniaune Cannania a.ila rilfisione, in favore
dell’anora, delle spesa prccresauali, che lIcoida in euro 35235 aer ashorsi,
euro 2. idOfO per compenso, oltre lan e CPA come per leirge, con
distrazione in raors aailsvv, Antonio Saiemme:

a; condanna a Reqicne Campania alla ridsione, in fax ore del lulinistero
dedz iudrastrurmre e dei Trasporti, delle spesa pracessuail. che liquida in
euro 2l00,00 ocr eemnenso, a.ltte’ Eva e fiFA come per leone;

dl cono a dealcifivo corteo CeLa Regione Camnnn:a le scese di CT’al.
!leuìdnte come in cersa di causa,
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ISTANTE L’AVV. ANTONIO SALEMME, NELLA QUALITÀ’ DI PROCURATORE
DI SE’ STESSO, SI NOTIFICHI L’ANTESCRITTA SENTENZA A:

REGIONE CAMPANIA,, IN PERSONA DEL LEGALE RAPP.TE P.T., CON SEDE
LEGALE tN NAPOLJ, ALLA VIA SIUCIA N. 81,
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